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VENERDI’ 15 LUGLIO 2016
Preghiera di inizio campo: liberi di ascoltare Dio

Non posso seguirti Gesù se devo trascinarmi dietro troppe inutili cose.
Non posso affrontare i passaggi ripidi e stretti con tutti questi pesi ingombranti. 
Non posso essere libero se sono schiavo di tante comodità, di tanti desideri, di tante passioni, di tanti idoli. 
C’è una sola cosa da fare se voglio raggiungere questa benedetta libertà così indispensabile. 
Metterò tutto sotto i piedi e così arriverò là dove fino a ora non potevo giungere.

PRESENTAZIONE DEL CAMPO 

CANZONE: Parole in circolo   Mengoni

Credo che ognuno abbia il suo modo di star bene 
In questo mondo che ci ha intossicato l'anima 
E devi crederci per coltivare un sogno 
Su questa terra spaventosamente arida 
Io l'ho vista sai la vita degli illusi 
Con le loro dosi di avidità e superbia 
Che per combatterli ti giuro basta poco 
Devi interdirli con un po' di gentilezza 
Un'alluvione mi ha forgiato nel carattere 
Però il sorriso dei miei mi ha fatto crescere 
Se qualche volta ho anche perso la testa 
Però l'amore mi ha cambiato l'esistenza 
Quante cose fai che ti perdi in un attimo? 
Quanti amici hai che se chiami rispondono? 
Quanti sbagli fai prima di ammettere che hai torto? 
Quanti gesti fai per cambiare in meglio il mondo? 
Libero, libero, libero, mi sento libero 
Canto di tutto quello che mi ha dato un brivido 
E odio e ti amo e poi amo e ti odio 
Finché ti sento nell'anima non c'è pericolo 
Dicono che è un'altra ottica, se resti in bilico 
Dicono che più si complica, più il fato è ciclico 
Dicono, dicono, dicono parole in circolo 
Parole in circolo 
Credo che ognuno abbia una strada da percorrere 
Ma può succedere che non ci sia un arrivo 
E quanti piedi che s'incroceranno andando 
Ma solo un paio avranno il tuo stesso cammino 
Ne conosco gente che sta ancora in viaggio 
E non si è mai chiesta in fondo quale sia la meta 
Sarà che forse dentro sono un po' Re Magio 
E cerco anche in cielo una stella cometa 
Una passione mi ha cambiato nella testa 
Ma sono un sognatore con i piedi a terra 
Cerco di trarre da ogni storia un'esperienza 
E di sorridere battendo la tristezza 
Quante cose fai che ti perdi in un attimo? 
Quanti amici hai che se chiami rispondono? 
Quanti sbagli fai prima di ammettere che hai torto? 
Quanti gesti fai per cambiare in meglio il mondo? 
Libero, libero, libero, mi sento libero 
Canto di tutto quello che mi ha dato un brivido 
Odio e ti amo e poi amo e ti odio 
Finché ti sento nell'anima non c'è pericolo 
Dicono che è un'altra ottica, se resti in bilico 
Dicono che più si complica, più il fato è ciclico 
Dicono, dicono, dicono parole in circolo 
Parole in circolo 
Libero, libero, libero, mi sento libero 
Canto di tutto quello che mi ha dato un brivido 
E odio e ti amo e poi amo e ti odio 
Finché ti sento nell'anima non c'è pericolo 
Dicono che è un'altra ottica, se resti in bilico 
Dicono che più si complica, più il fato è ciclico 
Dicono, dicono, dicono parole in circolo 
Parole in circolo 
Libero, libero, libero, mi sento libero 
Canto di tutto quello che mi ha dato un brivido 
E odio e ti amo e poi amo e ti odio 
Finché ti sento nell'anima non c'è pericolo 
Dicono che è un'altra ottica, se resti in bilico 
Dicono che più si complica, più il fato è ciclico 
Dicono, dicono, dicono parole in circolo 
Parole in circolo
SPIEGAZIONE DEI “TALENTI”
IL PRIMO TALENTO È LA LIBERTÀ, LE SCELTE SONO COME GLI OMOGENEIZZATI PER I NEONATI: AIUTANO A CRESCERE. QUESTO VALE PER TUTTE LE STAGIONI DELLA VITA, PERCHÉ CHIAMA IN GIOCO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ. 

LAVORO NEI SOTTOGRUPPI
SCEL-TEST

DIMMI COME AGISICI... TI DIRÒ COME SCEGLI!

1) Uno dei miei genitori mi chiede di sacrificare l'aperitivo con gli amici per aiutare la nonna, che non ha fatto in tempo a prepararsi la cena. Che faccio?

a) lo aiuto
b) gli dico che ho un appuntamento e che non posso dare buca. Dopotutto che persona è una persona che non rispetta la parola data???
c) vado ma mi aspetto almeno la mancia

2) Sono in edicola con amici/amiche e voglio comprarmi quella rivista che proprio non posso non avere, ma non ho abbastanza soldi con me. Come mi comporto?

a) chiedo un prestito a un mio amico, sapendo che appena lo vedo saldo il debito
b) vado a casa a prendere i soldi, torno in edicola e la compro
c) chiedo i soldi ai miei amici insistendo fino a quando non me li danno

3) I miei catechisti/educatori mi hanno chiesto di aiutarli la Domenica pomeriggio, perché vedono in me una persona promettente. Come agisco?

a) eh no, la Domenica gioca la squadra del mio paese e la seguo anche in trasferta
b) ci penso e ne parlo magari con i miei genitori o qualche amico che è già catechista, ma le domeniche che voglio farmi i fatti miei come faccio?
c) era quello che in cuor mio aspettavo, tergiverso un po' poi accetto volentieri,  a costo di far dei sacrifici

4) I miei amici parlano male di una persona che conosco di vista e con cui non ho mai parlato...

a) hanno ragione, si vede che è uno/a sfigato/sfigata!
b) sto sulle mie, anche se un giudizio me lo faccio e quando ci parlerò starò attento a non espormi
c) cerco di non farmi condizionare e mi sforzo a trovare in lui almeno un aspetto positivo

5) A scuola le prime due ore la prof. interroga. Io sono già stato interrogato e ho preso pure un bel voto...:

a) lo dico ai miei e me ne sto a casa mia
b) non dico niente ai miei, falsifico la giustifica e mi faccio due ore al bar a giocare a bigliardino, poi entro "sciallo"
c) vado a scuola e ne approfitto per studiare altre materie o ascoltare, può sempre servire no?

6) Sabato sera in oratorio c'è un contest musicale in cui suona un mio amico. Dove vado?

a) vado a fare il tifo per lui!
b) cosa?!?! Il sabato sera in oratorio?!?!
c) vado a farci un giro, ma se per le dieci non ha ancora suonato esco e vado al bar a provare l'ultimo cocktail che è uscito (ovviamente ai miei racconto che il mio amico ha suonato benissimo)...

7) Su Facebook una ragazza/un ragazzo continua a mettere "Mi piace" ai miei stati. Non è bello/a però ha un suo fascino. Come agisco?

a) le/gli chiedo di uscire per far due parole, giusto per capire che tipo è
b) stiamone alla larga. Cosa penseranno i miei amici/le mie amiche se mi vedono con un cesso così?
c) ci esco ma solo per baciarla/lo e metterla/lo nell'elenco delle mie conquiste

8) Si sta parlando di un argomento che divide un po' la compagnia e si surriscaldano gli animi:

a) ho una mia idea ma sto zitto e ascolto, non voglio mica schierarmi!
b) dico la mia, pronto a controbattere a chi la pensa diversamente, cercando di trovare eventuali punti in comune
c) ho ragione io! Come fate a non vedere che il mio pensiero è giusto e il vostro è sbagliato???

9) Domenica c'è la festa di compleanno di mio cugino e si festeggia con un pranzo a casa mia...

a) che noia, mi tocca esserci ma alle due con una scusa me la svigno
b) nooo, il pranzo coi parenti nooo! Però è l'occasione di vedere gli zii che è un po' che non vedo. Sia chiaro però che dopo pranzo il divano è mio per la pennichella...
c) uffa, le feste in famiglia non sono proprio il mio massimo desiderio, però dopo pranzo si può fare un mega-torneo familiare alla WII! Sai che squarto lo zio che gioca a tennis?

10) Mia mamma mi ha messo sul letto un po' di cianfrusaglie e vestiti che non uso dall'epoca di Carlo Cùdega "chiedendomi" di scegliere quali buttare e quali no...

a) li sposto in blocco sulla scrivania della cameretta... io in quel letto devo dormirci!
b) vediamo un po' quanto vale su Ebay questo Topo Gigio Buon Natale del 2001...
c) faccio una donazione a quell'associazione no profit che ha sempre bisogno di giochi per la tombola o da mandare a famiglie in difficoltà

CALCOLO PUNTEGGIO 

	Domanda
	Punteggio risposta a)
	Punteggio risposta b)
	Punteggio risposta c)

	1
	2
	0
	1

	2
	1
	2
	0

	3
	0
	1
	2

	4
	0
	1
	2

	5
	1
	0
	2

	6
	2
	0
	1

	7
	2
	1
	0

	8
	1
	2
	0

	9
	0
	1
	2

	10
	0
	1
	2


IL MIO PUNTEGGIO É _____ PUNTI

Chi mette la «firma» ad un pensiero, o ad un’azione si lega alle conseguenze, buone o cattive, che nascono dalla decisione. Chi non si decide mai a scegliere di testa propria, perché ha paura delle conseguenze o segue quello che fanno gli altri, si condanna a rimanere un eterno bambino. 

Come imparare, allora, l'arte della decisione?
· Primo: non scegliere mai in fretta, soprattutto mentre si provano grandi emozioni: occorre prendere tempo e decidere a mente fredda.

· Secondo: scrivere su un foglio di carta le conseguenze positive e negative che derivano da una decisione presa. Aiuta a chiarirsi il problema e trovare la soluzione migliore.

· Terzo: attenzione ai giudizi degli altri. È meglio lasciarsi guidare dalle proprie convinzioni e ideali (giusti, ovviamente).

· Quarto: chiedere il consiglio di uno più grande che tenga veramente al nostro bene.

Sono piccoli colpi di pennello, questi, da usare per dipingere la tela della propria vita.

Rifletto

«Scegliere, sempre scegliere! Scegliere il vestito, l'amico, la scuola. Mike oggi mi ha buttato lì quella frase: "Hai paura di perdere qualcosa se sbagli……”

Sarà così? 

Mi piacerebbe andare con le mie amiche, almeno non mi troverei da sola in una scuola nuova. Però deluderei i miei. A chi posso chiedere? Non certo a mio fratello: dopo la maturità non sa neppure lui cosa farà della sua vita...

Anch'io mi trovo nella situazione di scegliere ogni giorno tra cosa fare e soprattutto, tra: “chi essere o non essere”:

Mi propongo

C'è chi sceglie di giocarsi bene la vita e chi di rovinarla a sé e agli altri. Ma non è lo stesso. 

E chi si dimentica di decidere, dimenticando il motto scritto su un campanile di Oxford: «È sempre troppo tardi». Troppo tardi per dire «SI» alla vita, per passare dalla parte del bene, per decidersi a studiare, per imparare un mestiere.

Bisogna imparare a fare da sé. A scegliere si impara ogni giorno: fare o non fare i compiti, ubbidire o meno ai genitori, preferire amici sani oppure bacati, indossare i jeans che portano tutti o no, ascoltare la propria coscienza o le bravate dei bulli. Molti sono fregati dalla paura di sbagliare, di trovarsi inguaiati in soluzioni che faranno mordere le mani. 

Come regolarsi, allora? Seguendo due voci: quella della propria coscienza che non può ingannare e quella di amici e adulti fidati e perbene.

 CANZONE: VORREI MA NON POSTO _J-AX

Io vi chiedo pardon 
Ma non seguo il bon ton 
È che a cena devo avere sempre in mano un iPhone 
Il cane di Chiara Ferragni ha il papillon di Vuitton 
Ed un collare con più glitter di una giacca di Elton John

Salvini sul suo blog ha scritto un post 
Dice che se il mattino ha l'oro in bocca si tratta di un Rom 
Sono un malato del risparmio per questo faccio 
Un po' di terapia di Groupon

Poi, lo sai, non c'è 
Un senso a questo tempo che non dà 
Il giusto peso a quello che viviamo 
Ogni ricordo è più importante condividerlo 
Che viverlo 
Vorrei ma non posto

E ancora un'altra estate arriverà 
E compreremo un altro esame all'università 
E poi un tuffo nel mare 
Nazional popolare 
La voglia di cantare tanto non ci passerà

E come faranno i figli a prenderci sul serio 
Con le prove che negli anni abbiamo lasciato su Facebook 
Papà che ogni weekend era ubriaco perso 
E mamma che lanciava il reggiseno a ogni concerto 
Che abbiamo speso un patrimonio 
Impazziti per la moda, Armani-comio 
L'iphone ha preso il posto di una parte del corpo 
E infatti si fa gara a chi ce l'ha più grosso

E' nata nel Duemila e ti ha detto nel 98 
E che i diciotto li compie ad agosto 
Mentre guardi quei selfie che ti manda di nascosto 
E pensi, purtroppo, vorrei ma non posto

E se lei t'attacca un virus 
Basta prendersi il Norton 
Tutto questo navigare senza trovare un porto 
Tutto questo sbattimento per far foto al tramonto 
Che poi sullo schermo piatto non vedi quanto è profondo

Poi, lo sai, non c'è 
Un senso a questo tempo che non dà 
Il giusto peso a quello che viviamo 
Ogni ricordo è più importante condividerlo 
Che viverlo 
Vorrei ma non posto

E ancora un'altra estate arriverà 
E compreremo un altro esame all'università 
E poi un tuffo nel mare 
Nazional popolare 
La voglia di cantare tanto non ci passerà

Quando il termometro va rosso 
(Che caldo fa) 
Ti togli i vestiti di dosso 
(Sei una webstar) 
Poi mangi il tuo gelato 
E fai le facce porno 
Tu non sai quanto soffro 
Vorrei ma non posto

E ancora un'altra estate arriverà 
E compreremo un altro esame all'università 
E poi un tuffo nel mare 
Nazional popolare 
La voglia di cantare tanto non ci passerà 

HAPPY HOURS!!!!!!!!
SABATO 16 LUGLIO 2016

Questa prima parte della giornata è dedicata alla riflessione personale.
Introduzione  
Leggiamo tutti insieme 
LA PARABOLA DEI TALENTI

Dal Vangelo secondo Matteo (25,14-30)

14 Avverrà come di un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. 15 A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, a ciascuno secondo la sua capacità, e partì. 16 Colui che aveva ricevuto cinque talenti, andò subito a impiegarli e ne guadagnò altri cinque. 17 Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. 18 Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone. 19 Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò, e volle regolare i conti con loro. 20 Colui che aveva ricevuto cinque talenti, ne presentò altri cinque, dicendo: Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque. 21 Bene, servo buono e fedele, gli disse il suo padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone. 22 Presentatosi poi colui che aveva ricevuto due talenti, disse: Signore, mi hai consegnato due talenti; vedi, ne ho guadagnati altri due. 23 Bene, servo buono e fedele, gli rispose il padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone. 24 Venuto infine colui che aveva ricevuto un solo talento, disse: Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso; 25 per paura andai a nascondere il talento sotterra: ecco qui il tuo. 26 Il padrone gli rispose: Servo malvagio e infingardo, sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; 27 avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l’interesse. 28 Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. 29 Perché a chiunque ha sarà dato e sarà nell’abbondanza; ma a chi non ha sarà tolto anche quello che ha. 30 E il servo fannullone gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti.

DESERTO

Tentare di vivere il silenzio è difficile: abbiamo tutti i mezzi per poter occupare gli spazi di silenzio in modo che la nostra mente e il nostro cuore siano sempre occupati da qualcosa da fare: stereo, TV, interessi, sport, ecc... sono strumenti positivi ma diventano volentieri modi che coprono ciò che di più prezioso abbiamo: la voce del Cuore, la voce di Dio. 

Ma perché ci capita questo, che c’è di male ad ascoltare la musica, nella TV, o in tutto il resto? 

Non è un male ascoltare la musica, è un peccato non avere mai tempo per ascoltare il cuore. È strano, anzi: è disumano avere paura del silenzio, cacciarlo via dai nostri programmi di vita...

Il silenzio è fastidioso: se siamo leali con noi stessi ci accorgiamo che fare silenzio significa iniziare a pensare con la nostra testa e subito siamo immersi in una marea di pensieri, problemi, domande e ricordi che spesso desideriamo cacciare. Si vive la percezione che un fracassante frastuono prende il sopravvento su noi stessi: non appena nasce il silenzio fuori di noi nasce il fastidioso fracasso dentro di noi...

Ma allora che serve farsi problemi? Meglio evitarli e vivere come sempre! Se il silenzio mi fa soffrire: meglio evitarlo! È meglio non farsi problemi!

In realtà non è così! Se siamo sinceri scopriamo che in realtà tutte le cose che occupano i nostri spazi di silenzio (stereo, TV, moda, interessi vari, desideri strani...) ci controllano: siamo marionette che per vivere felici hanno bisogno di un mucchio di cose altrimenti diventiamo tristi!

Il silenzio, il deserto e il coraggio di restituire a noi stessi le cose più belle che ogni uomo ha, subito sembrano ostacoli alla nostra felicità in realtà sono l’unica possibilità che abbiamo per diventare LIBERI e incontrare colui che ci vuole felici: Gesù Cristo. All’inizio è anche questione di allenamento, dove è pure necessaria una guida che ci possa condurre per gli infiniti spazi che dentro di noi esistono ma che subito non vediamo...

Lasciati condurre nel viaggio dentro il tuo cuore, Cristo vuole incontrarti anche Lì, dove troppo spesso scappi come un bambino impaurito della sua ombra... Rischia l’avventura del deserto, è l’avventura della vita!
1. Immagino di ritirarmi in un posto solitario per fare a me stesso il dono della solitudine, perché la solitudine è un tempo nel quale vedo le cose come sono.

2. Quali sono le piccole cose nella vita che la mancanza di solitudine ha eccessivamente ingigantito?

3. Quali sono le cose veramente importanti per le quali trovo troppo poco tempo?
La solitudine è un tempo per prendere decisioni.

4. Quali decisioni devo prendere o riconsiderare in questo particolare momento della mia vita?
Ora decido che tipo di giornata sarà oggi.
Sarà una giornata per fare?
Faccio un elenco delle cose che voglio veramente fare oggi.

5. Sarà anche una giornata per essere, nessuno sforzo per ottenere risultati, per fare cose, per guadagnare o possedere, ma solo per essere?

6. La mia vita non porterà frutto finché non avrò imparato l'arte di non coltivare, l'arte di "perdere" tempo in modo creativo.

7. Così decido quanto tempo dedicare al gioco, ad interessi senza scopo ed improduttivi, al silenzio, all'intimità, al riposo.

8. E domando a me stesso che cosa assaporerò oggi, che cosa toccherò, odorerò, ascolterò e vedrò.

Adesso inizia il momento di riflessione personale, ti puoi aiutare con i fogli in più che ti verranno consegnati.

IL SECONDO TALENTO È L’AMORE, LA CAPACITÀ DI AMARE PUÒ CRESCERE ED ESSERE ALLENATA OGNI GIORNO ATTRAVERSO SCELTE CONCRETE. 
La conquista della penna d'aquila 
In riva ad un lago azzurro, sorgeva un tranquillo villaggio indiano. A mezzogiorno e a sera, dalle tende uscivano fumo e fragranti profumi che mettevano appetito ai piccoli indiani che giocavano. Una sera d'estate, il clima del villaggio sembrò improvvisamente cambiare. Gli uomini della tribù si raccolsero tutti nella tenda di Bisonte Nero, il grande capo, per il consiglio dei saggi e degli anziani. Si erano riuniti per una questione importante che riguardava i piccoli indiani che avevano compiuto sette anni, dovevano cioè decidere quale sarebbe stata la "prova di forza" che avrebbero dovuto superare per essere accettati come membri della tribù. 

Era ormai calato il sole, quando dalla tenda uscirono gli uomini, gli anziani e il grande capo. I piccoli indiani si avvicinarono a Bisonte Nero impazienti di sapere quale sarebbe stata la prova di forza, e lui con voce solenne dichiarò: "Domani all'alba con il primo raggio di sole, partirete con le vostre canoe verso l'altra riva del lago e cercherete la penna d'aquila dorata che è nascosta in un posto segreto". 

Al primo chiarore, apparvero dietro le montagne le ombre dei giovani indiani che portavano le loro canoe verso la riva del lago. Stavano tutti indaffarati a prepararsi quand'ecco arrivare, camminando lentamente, Falco Stanco, un vecchio indiano che abitava in un villaggio dall'altra parte del lago.

Il vecchio si avvicinò ai bambini e disse loro: "Sono vecchio e stanco e per tornare dalla mia tribù devo andare sull'altra riva del lago, e a piedi ci impiegherei una nottata. Qualcuno di voi mi potrebbe portare sulla sua canoa?".

Il piccolo Volpe Astuta guarda gli altri e dice: "Ma noi dobbiamo fare la prova di forza!".

E tutti gli altri dissero: "No, non è possibile; se fosse un altro giorno sì, ma oggi dobbiamo correre".

"Eh, sì!", pensò Nuvola Rossa. "Se uno di noi prende sulla sua canoa Falco Stanco, rimarrà indietro e non potrà conquistare la penna d'aquila. Ma che fatica dovrà fare, povero vecchio, per compiere il giro del lago. E come sarà triste se gli diremo tutti di no!". Nuvola Rossa si avvicinò al vecchio e disse, deciso: "Vieni, Falco Stanco; ti porto io!".

Gli altri sorpresi lo guardarono e pensarono: "Nuvola Rossa non è stato molto furbo, così rimarrà indietro e non potrà conquistare la penna, ha perso la sua occasione, lui che è tra i ragazzi più abili!".

In quel momento spuntò il primo raggio di sole e con un grido di gioia i piccoli indiani partirono veloci. Nuvola Rossa vedeva i suoi amici molto più avanti di lui, ormai lontani, e gli venne il dubbio di aver sbagliato. Poi guardava Falco Stanco, vedeva il suo viso rugoso che sorrideva felice e sentiva nel suo cuore una voce che gli diceva: "Hai fatto bene, hai fatto bene!". I piccoli indiani avevano già preso a cercare nei boschi, quando verso Mezzogiorno arrivò anche Nuvola Rossa. Il piccolo indiano era tutto sudato per la fatica e pensava che già vi era un vincitore. Ma, a quanto pareva, nessuno aveva ancora trovato la penna d'aquila.

Nuvola Rossa riprese forza e entusiasmo, salutò Falco Stanco e si accinse alla ricerca. Ma il vecchio indiano lo chiamò: "Aspetta, vieni qui! Ti devo dare una cosa!". Un po' a malincuore, Nuvola Rossa si fermò e andò verso Falco Stanco. "Ieri sera", proseguì l'anziano, "il grande capo del tuo villaggio mi ha detto: domani all'alba, quando vorrai tornare al tuo villaggio, recati dai piccoli indiani, chiedi loro di portarti sull'altra sponda, e a chi lo farà quando sarete arrivati, consegnagli questa". E Falco Stanco tirò fuori una meravigliosa penna d'aquila dorata!

Nuvola Rossa la afferrò e la sollevò con un urlo di gioia. Gli altri accorsero pieni di stupore. Falco Stanco rivolgendosi a Nuvola Rossa disse: "Hai vinto la prova, perché la forza più grande è la forza dell'amore, e tu hai dimostrato di averla aiutandomi. Nuvola Rossa ha avuto il coraggio di fare quello che nessuno voleva fare!".

I piccoli indiani si guardarono l'un l'altro, poi dissero: "È vero, la forza più grande è l'amore e adesso anche noi vogliamo fare come Nuvola Rossa!".

Falco Stanco li salutò con la mano e pensò: "Sì, questo è stato un giorno importante per i piccoli indiani perché hanno imparato che c'è qualcosa nella vita che vale più dell'arrivare primi".

Gioco: Il mio cuore

Mentre della testa e dell’intelletto abbiamo bisogno soprattutto nel lavoro quando vogliamo svolgere un compito o risolvere un problema, del cuore e dei sentimenti ci serviamo quando vogliamo capire se ci teniamo a qualcosa. È il cuore a dirci cosa ci piace e non ci piace, cosa ci rende felici o ci rattrista. Esso ci dice anche a quali persone teniamo di più e se, nei loro confronti, proviamo amore o amicizia.

Disegnate un grande cuore e dividetelo in tante parti quante sono le persone che lo abitano.

Per chi c’è posto nel vostro cuore? Quanto è grande questo posto? C’è ancora un posto libero?

Quanto amate voi stessi?

In ognuna delle parti in cui avete diviso il cuore, scrivete il nome di una persona che amate o a cui volete bene.

Per la riflessione aiutatevi con queste domande:

· Chi abita nel mio cuore?

· Delle persone che ho nel cuore, quante non fanno parte della mia famiglia?

· Quanto posto occupo io stesso?

· Voglio abbastanza bene a me stesso?

· Ho dimenticato qualcuno?

· Che cosa apprezzo delle persone che ho racchiuso nel mio cuore?

· Che cosa vorrei dire ancora?
HAPPY HOURS!!!!!!!
DOMENICA 17 LUGLIO

La vita (di Madre Teresa di Calcutta)
La vita è bellezza, ammirala.
La vita è beatitudine, assaporala.
La vita è un sogno, fanne realtà.

La vita è una sfida, affrontala.
La vita è un dovere, compilo.
La vita è un gioco, giocalo.
La vita è preziosa, abbine cura.

La vita è ricchezza, valorizzala.
La vita è amore, vivilo.
La vita è un mistero, scoprilo.
La vita è promessa, adempila.

La vita è tristezza, superala.
La via è un inno, cantalo.
La vita è una lotta, accettala.
La vita è un'avventura, rischiala.
La vita è la vita, difendila.

SIAMO ANCORA TUTTI IN ASSEMBLEA E FACCIAMO L’INTRODUZIONE DEGLI ULTIMI 2 TALENTI 

IL TERZO TALENTO È LA VITA, IL TEMPO CHE CI È DATO È L’UNICO CHE ABBIAMO A DISPOSIZIONE CONVIENE IMPEGNARSI AL MASSIMO E ALLORA PORTIAMO CON NOI UN CANZONE CHE È UNA PREGHIERA.

CON…
INTELLIGENZA – INTUS LEGERE: “LEGGERE DENTRO” LE SITUAZIONI - DEVE FARE I CONTI CON

DIVERSI NEMICI, DAI NOMI CONOSCIUTI: PETTEGOLEZZO, APPARENZA, BANALITÀ, NON FARSI PROBLEMI E DOMANDE. COME UN PALLONE. SONO POTENTI PERCHÉ PIÙ FACILI DA SEGUIRE, CHE ANDARE OLTRE LA FACCIATA E SCENDERE AL CUORE DELLE COSE E DEI PROBLEMI, DELLE PERSONE…
CANZONE: L’IMPERFEZIONE DELLA VITA_Elodie
Quanto costa la paura 
di non essere un vincente 
quando ad evitare tutto 
vali la metà di niente. 
Hai provato tante cose 
che non sai più chi sei 
sei cambiato tante volte 
che ti senti trasparente. 
Quanto vale ritrovarsi 
dentro al vuoto di una sera 
nel silenzio più profondo 
quella forza che non c'era. 
Sai che a volte quel che prendi 
poi ti sfugge tra le dita. 
È difficile accettare l'imperfezione della vita. 
L'imperfezione della vita. 
L'imperfezione della vita. 
L'imperfezione della vita. 
L'imperfezione della vita. 
L'imperfezione della vita. 
È difficile accettare l'imperfezione della vita. 
Ho bisogno di tornare 
dove tutto era partito 
ripercorrere ogni strada 
contromano all'infinito. 
Fino a quando poi di nuovo 
dare un peso al tuo respiro 
e spogliarti di ogni cosa 
con cui ti hanno vestito. 
Perché non si può trovare 
a tutto quanto una risposta, 
ma tutta questa tua fatica 
vale il prezzo della corsa. 
Perché a volte ci si arrende 
prima che sia finita. 


È difficile accettare l'imperfezione della vita. 
L'imperfezione della vita. 
L'imperfezione della vita. 
L'imperfezione della vita. 
L'imperfezione della vita. 
L'imperfezione della vita. 
È difficile accettare l'imperfezione della vita. 
Stai sulle punte senza paracadute 
sopra ad un filo. 
Sai che non puoi mai guardare giù 
quindi trattieni il tuo respiro. 

L'imperfezione della vita. 
L'imperfezione della vita. 
L'imperfezione della vita, della vita, della vita. 
L'imperfezione della vita. 
L'imperfezione della vita. 
L'imperfezione della vita, della vita, della vita. 
L'imperfezione della vita. 
L'imperfezione della vita. 
È difficile accettare l'imperfezione della vita. 
L'imperfezione della vita. 
L'imperfezione della vita. 
È difficile accettare l'imperfezione della vita. 
Quanto costa la paura 
di non essere un vincente 
quando ad evitare tutto 
vali la metà di niente 

SUDDIVISIONE NEI SOTTOGRUPPI

Rifletto
Troppo spesso mi fermo alla buccia e non vado alla polpa dei fatti e delle persone, vedo la macchia nera in una pagina piuttosto che il bianco che la circonda. Mi piace far colpo sugli altri, curando i dettagli più apparenti, vendendo fumo o gonfiandomi come un pallone.

Proposito
Se ti capita di trovarti davanti a chi diffonde pregiudizi e cattiverie, non cadere nella sua trappola e chiedi di coinvolgere i diretti interessati. Scoprirai come la verità sia sempre al di là di come la si fa apparire.

Molte volte lasciamo che i malintesi e le stizze ci allontanino dalla gente a cui vogliamo bene, molte volte lasciamo che sia l'orgoglio a prevalere sui sentimenti.
- Non permettere che ciò succeda nella tua vita.
- Impara a perdonare e apprezza quanto hai. Ricorda che perdonare non cambia nulla del passato, ma del futuro sì. Non conservare rancore né sentimenti di amarezza che ti feriscono, ti allontanano da Dio e dalle persone che ti vogliono bene.
- Impara ad essere felice e a godere delle meraviglie che Dio ha creato. Egli ti ama e desidera che tu abbia una vita felice e piena di amore e armonia.
- Non permettere che un piccolo incidente rovini una grande amicizia.
- Ricorda che il silenzio, a volte, è la miglior risposta.
- Ciò che più importa è una casa felice. Fa' tutto quello che è nelle tue mani per creare un ambiente di pace e armonia.
- Ricorda che la miglior relazione è quella in cui l'amore tra due persone è più grande del bisogno che hanno l'una dell'altra.

Proposito personale

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


CI RITROVIAMO IN ASSEMBLEA

Preghiera
Occhiali nuovi
Non vedo molto bene da vicino, Signore.

Almeno le cose che mi riguardano: i miei errori, i miei difetti. 

Mentre inquadro benissimo quelli degli altri:

per me non ne azzeccano una giusta, sbagliano sempre.

Per caso, secondo te, ho problemi di vista?

Sarà per questo che non distinguo i contorni, non capisco chi ha bisogno di me.

Confondo le illusioni con le cose importanti.

Trovo che è più importante apparire una brava persona piuttosto che esserlo veramente.

Devo avere anche un po' di strabismo.

Vorrei andare di qua e, invece, vado di là, seguire il bene e cado nella trappola del male.

Se continuò così, Signore, perderò del tutto la vista.

È ora che mi regali un paio di occhiali nuovi che mi facciano inquadrare chi sono io veramente.

Mi aiutino ad accorgermi di chi mi passa accanto

perché lo senta come fratello o sorella.

Mi facciano vedere che chi chiede una mano non è un peso ma una possibilità,

per restituire quanto ho ricevuto da Te; che chi non mi è simpatico

rappresenta un'occasione per dimostrare che esiste un altro modo di stare con gli altri.

Fai in modo, Signore, che con i tuoi occhiali io ti veda in ogni azione della mia giornata,

da passare in tua compagnia.

Così sia!

ore 12:30 pranzo – riassettare
ore 14:00 giochi – prove canti LETTURA DELLA PREGHIERA DI FINE CAMPO
ore 16:30 messa con genitori – 
Preghiera di fine CAMPO SCUOLA
Gesù, spesso mi ricordo di parlare con te solo 

quando mi serve qualcosa, 

invece oggi è l’ultimo giorno del camposcuola e se ripenso 

a questi giorni. È giusto dirti Grazie!!

Grazie per avermi fatto vivere questa esperienza!

È stato proprio un mix: C’è stata soddisfazione,

quando non mi sono lasciato affondare dalla frase “non ho voglia di fare questo”. 

Ci sono stati successi, quando ho trovato il coraggio di 

mettermi in gioco e superare la timidezza.

Ci sono state anche le arrabbiature, perché perdendo 

la pazienza mi chiudevo in me invece di confrontarmi con i miei amici.

Ci sono stati tanti sentimenti e sensazioni che non mi aspettavo e 

tutto ciò ha reso questa esperienza unica!

Grazie per tutti gli amici, che conoscevo già e nuovi, 

con cui ho vissuto in questi giorni;

ma altri sono rimasti a casa, aiutami a portare 

un po’ di camposcuola anche a loro.

Spero di non dimenticare ogni momento, bello o brutto, 

perché tutti sono stati utili e spero di ricordarmi i “suggerimenti per vivere meglio” 

che ci hanno dato gli animatori; ma nella mia testolina non c’entra tutto, quindi...
questo camposcuola lo affido a Te!

Ridammelo un poco alla volta, nella vita di tutti i giorni, 

quando ne avrò più bisogno! Grazie!
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